
Arrestato 42enne e denunciata
36enne per furto d’automobile
Agenti della Polizia di Stato, in servizio alle Volanti della
Questura di Siracusa, sono intervenuti in viale Teocrito per
la segnalazione di un furto di autovettura e sono riusciti a
bloccare un uomo, di 42 anni, e una donna di 36, entrambi già
noti alle forze dell’ordine. L’uomo è stato arrestato per il
reato di furto aggravato e la donna denunciata per lo stesso
reato. Inoltre, agenti delle Volanti, nel corso del servizio
di controllo del territorio hanno denunciato per i reati di
falsità materiale un uomo alla guida di un motociclo con la
targa contraffatta. Lo stesso aveva alterato i numeri della
targa col nastro adesivo per impedirne l’identificazione.
L’uomo è stato, altresì, segnalato alla competente Autorità
Amministrativa  perché  trovato  in  possesso  di  una  modica
quantità di crack e sanzionato amministrativamente per guida
senza patente. Il mezzo è stato posto sotto sequestro. Infine,
gli agenti delle Volanti hanno denunciato per il furto di
carburante commesso l’8 e il 9 maggio e per il furto di un
ciclomotore e di una colonnina del parchimetro avvenuto l’11
maggio all’interno del parcheggio di Molo Sant’Antonio. L’uomo
è  stato  identificato  grazie  alle  immagini  estrapolate  dai
sistemi di video sorveglianza presenti nei luoghi in cui sono
avvenuti i furti.

Messaggi  truffa  a  Noto,  il
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Comune  avverte  i  cittadini:
“Nessuna  multa  viene
notificata via sms”
Messaggi truffa, recapitati in queste ore ai cittadini del
territorio  di  Noto,  con  comunicazioni  che  avvertono  il
destinatario  di  presunte  infrazioni  stradali  commesse  e
l’invito a cliccare su un link per visualizzare i dettagli
della fantomatica multa. Il Comune retto dal sindaco Corrado
Bonfanti  mette  in  guardia  i  residenti  e  li  sollecita  a
prestare  massima  attenzione  e  soprattutto  a  non  rimanere
vittima del tentativo di truffa informatica. L’amministrazione
comunale  avverte,  dunque,  tutti  coloro  i  quali  dovessero
ricevere  un  sms  di  questo  tipo:  non  cliccare  sul  link
ricevuto, non inserire alcun dato personale né bancario, non
effettuare  pagamenti  tramite  collegamenti  sospetti.
Fondamentale  un  chiarimento  su  tutti:  le  comunicazioni
relative a verbali e sanzioni seguono esclusivamente canali
ufficiali  e  non  richiedono  mai  l’inserimento  di  dati
attraverso  link  inviati  tramite  messaggistica.
In  caso  di  dubbi,l’unica  strada  sicura  è  rivolgersi  agli
uffici  competenti  o  alle  forze  dell’ordine.  Importante,
inoltre, diffondere questo tipo di informazione, affinché  si
possa tradurre in un’azione valida di prevenzione.

Rizza,i genitori dei ragazzi
speciali:  “Stravolte  scelte
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basate  sulle  esigenze  dei
nostri figli”
Una  lettera  aperta,  per  spiegare  il  punto  di  vista  delle
famiglie  dei  ragazzi  speciali  che  frequentano  l’istituto
Rizza, destinato a traslocare dalla sede storica di viale Diaz
per  spostarsi  all’Insolera  di  via  Modica.  La  scrivono  i
genitori, per fornire un punto di vista che non ritengono sia
stato adeguatamente tenuto in considerazione.  “L’eventuale
trasferimento dell’Istituto “Rizza-Insolera” da viale Diaz a
un’altra sede non è un semplice problema logistico-chiariscono
i genitori dei ragazzi con disabilità- Molte delle nostre
famiglie, pur risiedendo vicino alla sede di via
Modica,  hanno  valutato  attentamente  ogni  opzione  e  hanno
scelto volutamente viale Diaz, proprio
perché l’edificio, l’ambiente, gli spazi e il clima familiare
sono risultati più idonei alle esigenze dei
nostri figli. La posizione strategica della sede, vicino al
capolinea  dei  pullman-  aggiungono-  ha  permesso  ai  nostri
figli, studenti con bisogni educativi speciali, di sviluppare
non solo sicurezza e autonomia all’interno dell’Istituto, ma
anche negli spazi esterni, essendo questi ubicati in luoghi
protetti  e  circoscritti  che  hanno  dato  ai  ragazzi  e  alle
famiglie la tranquillità necessaria per affrontare le nuove
sfide con la certezza di una protezione adeguata”.
La lettera descrive, poi, un percorso compiuto. “La scelta
delle famiglie di iscrivere i propri figli è stata seguita da
mesi di presenza, di noi genitori, in Istituto per facilitare
l’inserimento  negli  spazi  della  nuova  comunità  scolastica-
scrivono le famiglie –  Ci chiediamo, quindi, come la politica
e le autorità competenti possano, non solo ascoltare, ma anche
avallare e portare avanti, con caparbietà, richieste di una
comunità  scolastica  che  ha  superato,  consapevolmente,  il
numero  legale  di  iscritti  e  che  pretende  una  sede  unica
sfidando  alunni,  famiglie  ed  ancora  più  le  famiglie  con
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ragazzi speciali che sono costretti ad elemosinare un diritto
acquisito al momento dell’iscrizione”.
Infine  una  domanda,  che  non  è  solo  tale.  “Ci  chiediamo-
concludono i genitori dei ragazzi speciali- quale politico,
con atto monocratico, pur avendone l’autorità, può sovvertire
le scelte ponderate dei genitori, che per i propri figli hanno
scelto luoghi specifici a supporto di ciò che ritengono valido
e  fondamentale  per  la  loro  crescita  umana,  culturale  e
professionale e sconvolgere così, ciò che si è costruito, con
tanta fatica, giorno dopo giorno”

Avola,  aumentano  i  casi  di
gastroenterite da Rotavirus
Il  direttore  del  reparto  di  Pediatria  e  Neonatologia
dell’ospedale  di  Avola,  Gian  Luca  Trobia,  richiama
l’attenzione  della  popolazione  sull’aumento  dei  casi  di
gastroenterite  acuta  da  Rotavirus  registrati  nelle  ultime
settimane tra lattanti e bambini, ribadendo l’importanza della
vaccinazione anti-Rotavirus, raccomandata nei primi mesi di
vita e inclusa nel calendario vaccinale nazionale. A supporto
di  questo  impegno,  il  direttore  sanitario  dell’Asp  di
Siracusa, Salvatore Madonia, lancia un messaggio chiaro alle
famiglie. “La prevenzione è il nostro scudo più forte, per
questo, come Azienda, abbiamo voluto garantire una presenza
capillare su tutto il territorio provinciale – afferma il
direttore Gian Luca Trobia -. I nostri Centri vaccinali in
tutti i comuni sono aperti e pronti ad accogliere i genitori
con  informazioni  chiare  e  supporto  costante.  Il  rotavirus
rappresenta una delle principali cause di diarrea e vomito nei
primi anni di vita e può determinare importanti condizioni di
disidratazione,  talvolta  tali  da  richiedere  il  ricovero
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ospedaliero. Per questo motivo – spiega il direttore Trobia –
si ribadisce l’importanza della vaccinazione anti-Rotavirus,
un  vaccino  ampiamente  studiato,  sicuro  ed  efficace,
raccomandato nei primi mesi di vita, che ha dimostrato di
ridurre in maniera significativa le forme più gravi della
malattia e il ricorso alle cure ospedaliere”. Accanto alla
vaccinazione, è fondamentale il rispetto delle norme igieniche
di  base  per  limitare  la  diffusione  dell’infezione.  Si
raccomanda quindi di seguire alcune semplici regole quali un
accurato lavaggio delle mani con acqua e sapone prima della
preparazione degli alimenti e prima di somministrare il cibo
ai bambini, dopo il cambio del pannolino e dopo l’utilizzo dei
servizi igienici. Inoltre la corretta pulizia delle superfici
e degli utensili utilizzati per la preparazione dei pasti e
l’attenzione all’igiene domestica. La prevenzione rappresenta
lo strumento più efficace per proteggere i nostri bambini –
conclude  Trobia  –.  La  vaccinazione  e  le  corrette  norme
igieniche consentono di ridurre sensibilmente la diffusione
del virus e le sue complicanze”.

Priolo. Borse di studio agli
alunni  meritevoli,  oggi  la
cerimonia di consegna
Si  è  svolta  questa  mattina,  presso  l’Aula  consiliare  del
Comune di Priolo Gargallo, la cerimonia di consegna delle
borse di studio agli studenti che si sono distinti per merito
scolastico e accademico.Il sindaco Pippo Gianni e l’assessore
alla Pubblica Istruzione Federica Limeri hanno consegnato le
pergamene ai giovani premiati, alla presenza degli assessori
Pulvirenti,  Margagliotti  e  Marullo,  dell’ex  assessore  Rita
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Limer, del personale dell’Ufficio Pubblica Istruzione e del
consulente Carmelo Susinni.Le borse di studio, dell’importo
compreso  tra  250  e  2.000  euro,  sono  state  assegnate  agli
studenti  meritevoli  in  possesso  del  diploma  di  scuola
secondaria di primo grado, del diploma di maturità e agli
universitari che hanno raggiunto importanti risultati nel loro
percorso di studi.Il sindaco Gianni si è congratulato con i
ragazzi per il significativo traguardo raggiunto.
«Sono i genitori – ha affermato – a trasmettere ai figli i
valori dell’educazione. Vi consiglio di continuare a studiare
e a leggere molto, evitando di trascorrere troppe ore sui
social. Lo studio e la cultura rendono liberi».Oltre alla
pergamena, il Sindaco Gianni ha voluto donare agli studenti
una copia della Costituzione italiana spiegata ai ragazzi e un
volume  dell’artista  Mariella  Ricca,  “La  Casa  del  Tempo
Sospeso”, realizzato dalla biblioteca comunale di Priolo.«Oggi
è un giorno importante – ha sottolineato l’assessore Federica
Limeri –. Con la consegna delle borse di studio confermiamo
l’impegno  delle  Istituzioni  nel  sostenere  e  valorizzare  i
nostri  giovani.  Questa  giornata  rappresenta  una  concreta
testimonianza  di  attenzione  nei  confronti  delle  nuove
generazioni.
Un sentito ringraziamento va al Sindaco, agli assessori per la
loro  preziosa  presenza,  al  personale  dell’Ufficio  Pubblica
Istruzione, alla maestra Rita Limer, agli esperti e a Mariella
Ricca.  Il  futuro  appartiene  ai  giovani:  custoditelo  e
costruitelo con passione e responsabilità».«Questo risultato –
ha aggiunto il sindaco Gianni – è frutto di una continuità
amministrativa  che  mette  i  cittadini  al  primo  posto.  Per
questo abbiamo voluto al nostro fianco anche l’ex assessore
Rita Limer, che ha contribuito in modo significativo alla
realizzazione di questo percorso».«Ho lavorato alle borse di
studio durante il mio mandato da assessore – ha dichiarato
Rita  Limer  –  e  oggi  sono  particolarmente  soddisfatta.
Partecipare  a  questa  cerimonia  significa  dare  valore  alla
continuità amministrativa. È stata anche una grande emozione
premiare alcuni dei miei ex alunni. Ringrazio il Sindaco e



Federica Limeri per aver condiviso la volontà di costruire
insieme e di portare avanti un progetto che avevo avviato e
nel quale ho sempre creduto».

San  Sebastiano,  apertura
straordinaria  della
nicchia:tutti  gli
appuntamenti
“Con San Sebastiano per una pace disarmata e disarmante”. E’
il  tema  delle  giornata  dell’apertura  straordinaria  della
nicchia che custodisce il simulacro del Compatrono di Siracusa
il 19, 20 e 21 giugno prossimi. Appuntamento alla Chiesa di
Santa Lucia alla Badia con un programma di celebrazioni ricco
e articolato. Si comincia venerdì alle 19:00 con l’apertura
della nicchia di San Sebastiano e la Celebrazione Eucaristica
presieduta da Mons. Maurizio Aliotta, Direttore dell’Ufficio
Pastorale Diocesano per la Cultura e le Comunicazioni Sociali.
Al termine è previsto un momento di riflessione a più voci sul
tema  “Sebastiano  da  milite  a  testimone  dell’amore”.  La
giornata  di  Sabato  20  giugno  si  aprirà  alle  8:00  con  la
Celebrazione Eucaristica presieduta da Mons. Salvatore Marino,
parroco della Cattedrale di Siracusa, mentre alle 11:00, il
momento  clou,  con  la  Solenne  Concelebrazione  Eucaristica
presieduta da Mons. Francesco Lomanto, Arcivescovo Metropolita
di Siracusa, con la partecipazione degli agenti del Corpo di
Polizia Municipale del Comune di Siracusa. Interverranno le
autorità  civili  e  militari.In   serata,  alle  19:0,  la
celebrazione Eucaristica presieduta da Mons. Salvatore Marino,
Parroco  della  Cattedrale.  Al  termine,  un  appuntamento  di
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grande  coinvolgimento  e  suggestione:   “Voci  per  la  Pace.
Parole, immagini e testimonianze”. Nel corso della giornata 
sarà distribuito il pane votivo di San Sebastiano.La giornata
di Domenica 21 giugno sarà caratterizzata dalla Messa delle
8:00, presieduta da Mons. Salvatore Marino, seguita anche 
alle 11:30 dalla Celebrazione Eucaristica presieduta da Mons.
Sebastiano  Amenta,  Vicario  Generale  dell’Arcidiocesi  di
Siracusa.  Ultimo  momento,  alle  19:00.  Sarà  Don  Gianluca
Belfiore a presiedere la celebrazione della Messa, al termine
della quale sarà chiusa la nicchia di San Sebastiano.Anche
nella giornata di domenica sarà distribuito il pane votivo di
San Sebastiano.

Il tenore Dave Monaco diventa
Ambasciatore  di  Palazzolo
Acreide
Dave Monaco, uno dei più talentuosi tenori del repertorio
rossiniano e belcantistico, è stato insignito del titolo di
Ambasciatore di Palazzolo Acreide. L’artista, nato a Brescia
nel  1996  ma  siciliano  d’origine,  è  stato  riconosciuto
ambasciatore di cultura e merito dal Consiglio Comunale di
Palazzolo Acreide che ha approvato all’unanimità la proposta
sottoscritta dal Sindaco Salvatore Gallo e dall’assessore alla
Cultura  Nadia  Spada.  Un  voto  unanime  che  testimonia  la
soddisfazione dell’intera comunità palazzolese stretta attorno
ai  successi  del  giovane  tenore,  riconoscendone  meriti  e
talento. “Dave Monaco è oggi una delle voci più apprezzate del
panorama  lirico  internazionale  –  dichiara  il  vice  sindaco
Nadia Spada – ma per noi è anche e soprattutto un figlio di
questa terra, che con il suo percorso di studio, sacrificio e
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passione porta nel mondo il nome di Palazzolo Acreide con
eleganza, orgoglio e credibilità. Con questo riconoscimento
non celebriamo soltanto i prestigiosi traguardi raggiunti da
un grande artista. Affermiamo un principio nel quale credo
profondamente,  quale  il  talento  riconosciuto,  sostenuto  e
valorizzato. La cultura non è un lusso – conclude Nadia Spada
–  ma  uno  straordinario  strumento  di  crescita  collettiva,
capace di generare identità, appartenenza e futuro”.
Palazzolo Acreide, con questa onorificenza, rende omaggio a
una  sua  eccellenza  e  dimostra  di  saper  riconoscere  e
valorizzare i propri figli migliori, quelli che con il loro
impegno  e  il  loro  esempio  contribuiscono  a  dare  lustro
all’intera  comunità  ben  oltre  i  confini  del  territorio
siciliano.

Francofonte,  indiziato  un
90enne  per  il  reato  di
tentato omicidio
Domenica  mattina,  intorno  alle  9.00  a  Francofonte,  in  un
vicolo  del  centro,  due  uomini  di  48  e  90  anni,  entrambi
pregiudicati, al culmine di una lite, per motivi in corso di
accertamento,  si  sono  accoltellati  in  strada  riportando
entrambi gravi ferite da arma da taglio all’addome per le
quali sono stati ricoverati uno all’Ospedale San Marco di
Catania  e  l’altro  all’Ospedale  civile  di  Lentini.  Dalla
ricostruzione dei fatti effettuata dai Carabinieri di Augusta
coordinati dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale
di  Siracusa,  il  90enne,  dopo  essersi  recato  presso
l’abitazione del 48enne, verosimilmente per un chiarimento in
merito a un furto commesso dal più giovane nei suoi confronti,
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lo avrebbe accoltellato all’addome rimanendo anch’egli ferito
a causa della reazione della vittima. Grazie all’intervento
dei vicini, attirati dalle grida dei due, la situazione non è
ulteriormente degenerata e sono stati tempestivamente chiamati
i Carabinieri e il 118. In esito all’attività investigativa
condotta  dai  Carabinieri  dell’Aliquota  Operativa  della
Compagnia  di  Augusta  e  della  Stazione  di  Francofonte,  la
Procura della Repubblica di Siracusa ha emesso nei confronti
del 90enne il fermo d’indiziato di delitto per il reato di
tentato omicidio aggravato e porto di armi ed oggetti atti ad
offendere. La vittima si trova ancora ricoverata in ospedale,
in prognosi riservata. Il 90enne, dopo le dimissioni, è stato
tratto in arresto in esecuzione del fermo. L’uomo era già
stato  condannato  negli  anni  ’90  per  i  reati  di  omicidio,
estorsione e associazione mafiosa.

Lentin.  Bullismo  e
cyberbullismo,  menzione
speciale  per  il  corto  del
Gorgia Vittorini Moncada
La presidenza del Movimento Italiano Genitori ha conferito una
menzione speciale nazionale all’Istituto superiore scolastico
“Gorgia Vittorini Moncada” per il video “Non è colpa tua”. Un
riconoscimento  per  gli  studenti  dell’Istituto  “Gorgia
Vittorini” al concorso nazionale “Cinema in Aula: un viaggio
nell’audiovisivo per la didattica innovativa 4.0”. Il progetto
approfondisce i temi sensibili e fondamentali per i ragazzi
legati  al  bullismo  e  cyberbullismo,  educazione  ambientale,
inclusione  (disabilità  e  studenti  stranieri),

https://www.siracusaoggi.it/lentin-bullismo-e-cyberbullismo-menzione-speciale-per-il-corto-del-gorgia-vittorini-moncada/
https://www.siracusaoggi.it/lentin-bullismo-e-cyberbullismo-menzione-speciale-per-il-corto-del-gorgia-vittorini-moncada/
https://www.siracusaoggi.it/lentin-bullismo-e-cyberbullismo-menzione-speciale-per-il-corto-del-gorgia-vittorini-moncada/
https://www.siracusaoggi.it/lentin-bullismo-e-cyberbullismo-menzione-speciale-per-il-corto-del-gorgia-vittorini-moncada/


sensibilizzazione contro la violenza sulle donne e dispersione
scolastica.  L’iniziativa,  realizzata  dal  Moige,  rientra
nell’ambito del piano nazionale del Cinema e Immagini per la
scuola  promosso  da  MiC  (Ministero  della  Cultura)  e  MiM
(Ministero dell’Istruzione e del Merito) e con il patrocinio
di Confarca che ha coinvolto le scuole italiane di II grado di
tutte  le  regioni  Il  cortometraggio  sul  tema:  “Bullismo  e
cyberbullismo” è stato dedicato agli atti di bullismo che si
verificano all’interno delle scuole. Il lavoro presentato al
concorso ha coinvolto tredici studenti dell’Istituto Superiore
“Gorgia Vittorini Moncada” di Lentini dalle classi: 4C, 5D,
5F, 5G, 5L, 3S.. Gli studenti, coinvolti nel progetto, seguiti
dalla  professoressa  Lucilla  Fisicaro,  docente  di  Scienze
Motorie, dopo una serie di incontri sul tema hanno realizzato
il  cortometraggio.  Le  riprese  sono  state  effettuate
utilizzando diverse location del territorio e della scuola.
Gli  studenti  –  attori  sono:  Giulia  Pupillo,  Elena  Mugno,
Alessio  Pio  Sortino,  Federico  Erasmo  Aulino,  Reneè  Maria
Runza, Giovanni Lucifora, Gabriele Mangiameli, Cirino Junior
Greco,  Matteo  Bruccone,  Davide  Pirrera,  Luigi  Campisi,
Salvatore Aurelio Giudice, Angelo Tramontana. Il montaggio è
stato  realizzato  da  Alessio  Pio  Sortino.  La  regia,  la
sceneggiatura e le musiche sono state curate dalla prof.ssa
Lucilla Fisicaro, Alessio Pio Sortino, Elena Mugno e Gabriele
Mangiameli. La truccatrice Reneè Runza
Un plauso agli studenti per l’obiettivo raggiunto, è arrivato
dal dirigente scolastico Prof. Vincenzo Pappalardo, dalla vice
preside  Caterina  Battiato  e  dal  collaboratore  del  preside
Nicolò Culò e dai referenti del plesso “Gorgia” Elisa Lombardo
e  Gabriella  Romano.  L’Istituto  –  guidato  dal  Dirigente
Scolastico  Vincenzo  Pappalardo  –  ha  da  tempo  adottato  la
mission di promuovere valori sani e di eliminare ogni forma di
violenza e di bullismo. Questo impegno è reso possibile grazie
alla  preziosa  collaborazione  dell’Associazione  Moige
(Movimento  Italiano  Genitori).  “Una  preziosa  occasione  per
stimolare riflessioni, idee– ha detto la professoressa Lucilla
Fisicaro- creatività nei ragazzi e per dare loro una posizione



di primo piano all’interno della discussione sul loro futuro.
In questo progetto gli studenti hanno avviato all’espressione
artistica che è in loro. Il Moige mira ad attivare percorsi
didattici e laboratoriali all’interno delle scuole secondarie
di primo e secondo grado per il potenziamento delle competenze
nei linguaggi cinematografici e audiovisivi, in linea con le
attuali esigenze culturali e formative degli studenti e dei
docenti”.

Discariche abusive in fiamme,
dalla Mazzarona a Pantanelli:
Siracusa  nuova  terra  dei
fuochi?
“Era solo questione di tempo”, dicono con amara rassegnazione
alcuni residenti di via Algeri. Nei pressi del civico 64,
nelle scorse settimane, era infatti comparsa una discarica
abusiva.  Mobili,  suppellettili  e  altri  rifiuti  ingombranti
erano stati abbandonati ai margini della strada, al confine
con  i  terreni  invasi  da  sterpaglie,  con  sullo  sfondo  la
ciclabile Maiorca.
Qualcuno  aveva  anche  provato  a  segnalare  quanto  stava
accadendo. Ma nulla è cambiato. L’area non è stata bonificata
e  non  risultano  notizie  di  controlli  o  indagini  per
individuare chi abbia deciso di liberarsi in maniera così
arrogante e illegale di una quantità di rifiuti tale da far
pensare quasi a un’attività sistematica e organizzata. Così,
nell’inerzia  generale,  è  accaduto  ciò  che  molti  temevano.
Qualcuno ha pensato di “fare pulizia” con il fuoco.
L’incendio è scoppiato nel primo pomeriggio di domenica. Le
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fiamme hanno trovato terreno fertile tra rifiuti e vegetazione
secca,  propagandosi  rapidamente  anche  ai  terreni  vicini  e
rischiando  di  trasformarsi  in  un  rogo  ben  più  esteso  e
pericoloso. Determinante l’intervento dei Vigili del Fuoco e
del personale antincendio della Protezione Civile, che hanno
lavorato  per  contenere  l’avanzata  delle  fiamme  ed  evitare
conseguenze peggiori.
La colonna di fumo ha investito in pieno le abitazioni che
sorgono  a  poche  decine  di  metri  dall’area  interessata
dall’incendio.  Anche  diverse  ore  dopo  lo  spegnimento,
nell’aria  permaneva  il  caratteristico  odore  acre  della
combustione, probabilmente alimentata anche dalla presenza di
materiali plastici e altri rifiuti potenzialmente nocivi. E
non si è trattato di un episodio isolato. Nel solo pomeriggio
di domenica, nell’area compresa tra via Adorno, via Cassia e
via Algeri, sono stati ben tre gli interventi effettuati dai
Vigili del Fuoco.



Una  discarica  abusiva  è  stata  data  alle  fiamme  anche  in
contrada  Carrozzieri.  E  ormai  non  si  contano  più  i  roghi
notturni  segnalati  tra  Cozzo  Pantano,  Pantanelli  e  l’area
dell’autodromo.  Quasi  ogni  notte,  il  rosso  delle  fiamme
squarcia il buio.
Un fenomeno che rischia di assumere dimensioni sempre più
preoccupanti.  Siracusa  sembra  avvicinarsi,  per  frequenza  e
diffusione degli episodi, a una sorta di nuova “Terra dei
Fuochi”, senza che si percepisca però una strategia capace di
invertire la rotta.
È  quindi  lecito  chiedersi  quali  siano  oggi  le  misure  di
contrasto alle discariche abusive ed agli incendi di rifiuti
nel territorio siracusano. Quali controlli vengono effettuati?
Quali risultati hanno prodotto le attività di prevenzione e
repressione?  E  soprattutto,  quali  obiettivi  concreti  si
intendono raggiungere nel 2026 per fermare un fenomeno che



continua  a  mettere  a  rischio  ambiente,  salute  pubblica  e
qualità della vita dei cittadini?


